
 
ISTITUTO COMPRENSIVO N. 9 “BEATRICE PORTINARI” 

Via Lughese, 113- San Martino Villafranca – 47122 FORLI’ (FC) 
Tel. 0543/36221 e-mail: foic820007@istruzione.it FOIC820007@PEC.ISTRUZIONE.IT 

Cod. Mecc. FOIC820007 – C.F.:92089450404 http://www.ic9forli.edu.it 
CODICE UNIVOCO: UF8I7H 

UF8I7H 

 

 

INDICAZIONI PER UNA CORRETTA 

GESTIONE DEI CASI COVID A SCUOLA 

 

ANNO SCOLASTICO ANNO 2022-2023 

 
A partire dalle Indicazioni ministeriali e data la situazione contingente, che vede un 

sensibile aumento dei casi di Sars-CoV-2 a scuola, ai fini della mitigazione degli 

effetti delle infezioni, questo Istituto predispone un proprio vademecum per una 

gestione, in sicurezza, dei casi succitati. 

 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Entrata e uscita si effettueranno per tutte le classi da un unico ingresso. 

In tutte le scuole dell’Istituto, nessun estraneo al personale scolastico potrà avere 

accesso ai locali interni, se non in specifici casi. 

I genitori dovranno ritirare i propri figli nei punti indicati, evitando assembramenti 

e sostando solo per il tempo strettamente necessario. 

Come sempre, per garantire una corretta funzionalità dell’organizzazione 

scolastica è indispensabile la collaborazione e la massima puntualità di tutti in 

entrata e uscita. 
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I rapporti scuola-famiglia (udienze, assemblee) verranno definiti in corso d’anno. Al 

momento sono previste le udienze generali in presenza; quelle ordinarie sono 

previste on-line, salvo particolari necessità. 

 

CORRETTI COMPORTAMENTI IGIENICI 

Decade l’obbligo di indossare la mascherina, ad eccezione delle situazioni previste 

nelle indicazioni ministeriali sotto-elencate (ad es.: contatti stretti o casi con 

particolare fragilità). 

È consentita la permanenza a scuola a studenti, personale docente e ATA, con 

sintomi respiratori di lieve entità, in buone condizioni generali e con una 

temperatura corporea inferiore ai 37,5° C, prevedendo l’utilizzo di mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione dei sintomi. 

Limitare l’accesso nei locali scolastico ai soggetti sintomatici riduce il rischio di 

trasmissione durante la fase infettiva. 

Restano corrette misure di prevenzione, da applicare sin dall’inizio dell’anno 

scolastico, il frequente lavaggio o la disinfezione delle mani. 

 

GESTIONE DEI CASI POSITIVI 

Nel caso in cui gli studenti presentino a scuola sintomi riconducibili all’infezione da 

Sars-CoV-2, verranno ospitati in una stanza dedicata in attesa dell’arrivo dei 

genitori. I soggetti interessati raggiungeranno la propria abitazione e seguiranno le 

indicazioni del pediatra, opportunamente informato. 

Attualmente gli individui che risultano positivi al test diagnostico per Sars-CoV-2 

sono sottoposti alla misura dell’isolamento. Per il rientro a scuola è necessario 

l’esito negativo del test (molecolare o antigenico) al termine dell’isolamento.  



Per quel che concerne la gestione dei casi positivi e dei contatti stretti, resta 

ancora valida (come da nota e vademecum ministeriali, trasmessi alle scuole in 

data 28 agosto 2022) la nota del Ministero della Salute -emanata in data 30-3-

2022- ed inviata, tra gli altri, al Ministero dell’Istruzione, nota come: ‘Nuove 

modalità di gestione dei casi e dei contatti stretti di caso COVID-19’.  

 

Tale nota indica azioni ben precise da attuare in presenza di:  

Casi COVID-19 - Le persone risultate positive al test diagnostico (molecolare o 

antigenico) per SARS-CoV-2 sono sottoposte alla misura dell’isolamento. Valgono 

le stesse indicazioni contenute nella Circolare n. 60136 del 30/12/2021 

“Aggiornamento sulle misure di quarantena e isolamento in seguito alla diffusione 

a livello globale della nuova variante VOC SARS-CoV-2 Omicron (B.1.1.529).”  

Contatti stretti - A coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati 

positivi al SARS-CoV-2 è applicato il regime dell’autosorveglianza, consistente 

nell’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo 

FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti, fino al decimo giorno successivo 

alla data dell’ultimo contatto stretto. Se durante il periodo di autosorveglianza si 

manifestano sintomi suggestivi di possibile infezione da Sars-Cov-2, è 

raccomandata l’esecuzione immediata di un test antigenico o molecolare per la 

rilevazione di SARS-CoV-2 che in caso di risultato negativo va ripetuto, se ancora 

sono presenti sintomi, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. 

 

Si ricorda chi -sempre da indicazioni ministeriali- è considerato ‘Contatto stretto’. 

 

 Il ‘Contatto stretto’ (o ad alto rischio) di un caso confermato è (vengono citate le 

situazioni che, maggiormente, possono interessare il mondo ‘scuola’): 



 Una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 

(per esempio la stretta di mano; 

 Una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni 

di un caso COVID19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

 Una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso 

COVID-19 a meno di 2 metri di distanza per almeno 15 minuti; 

 Una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala 

riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI 

idonei. 

Confidando nella collaborazione di ciascuno, si invitano insegnanti, personale 

scolastico, genitori e alunni a prendere visione di quanto illustrato e ad agire di 

conseguenza. L’aiuto di ciascuno è importante per il bene di tutti. Grazie. 

 

                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                     Valentina Palleri    

                firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  
dell’art. 3, comma 2 del Decreto .legislativo n.39/1993 

 

            


